
Il Giornale 08/22/2011 Page : 15

Copyright © 22/08/2011 Il Giornale August 29, 2011 10:12 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 67% from original to fit letter page

 ESTERI 15Lunedì 22 agosto 2011 ilGiornale 

FaustoBiloslavo

«La battaglia è continua, nei
quartieri ad est di Tripoli, come ad
ovest.Le raffiche si fermano per cin-
queminutiepoiriprendonoconrin-
novata intensità. A Bab al Azizya, il
fortino simbolo di Gheddafi, sento
colpi ripetuti di artiglieria. I caccia
della Nato bombardano giorno e
notte»raccontaviatelefonoaIlGior-
nale uno degli ultimi occidentali ri-
mastinellacapitale.Eintardaserata
AlJaziradàl’annuncioatteso:iribel-
li sono arrivati nella grande piazza
Verde, simbolo della «rivoluzione»
diGheddafi.Leforzedisicurezzadel
Colonnellosisarebbero arreseeilfi-
glio del raìs, Seif al Gheddafi, secon-
dogenito e suo erede designato, sa-
rebbestatocatturatodairibellientra-
ti a Tripoli, come ha riferito il porta-
voce degli insorti di Bengasi a Fran-
ce 24. E anche Saadi, terzogenito
conlapassioneperilcalciocheinIta-
liagiocòconilPerugia,l’Udineseela
Sampdoria, sarebbe stato fatto pri-
gioniero dai ribelli. Il colpo finale al
regime,vistocheilportavoce delgo-
vernolibico,MoussaIbrahim, haof-
ferto il cessate il fuoco immediato e
si è detto pronto a negoziati diretti

con il Consiglio nazionale transito-
riodiBengasi.IntantolatvdiStatoli-
bicahatrasmessounnuovomessag-
giodiGheddafi incuihachiestoaili-
bicidiimbracciarelearmiedifende-
re Tripoli. Il Colonnello ha ribadito
che se la città non sarà difesa doma-
ni (oggi,ndr) sarà distrutta. Ma il ca-
po degli insorti di Bengasi, Mustafa
Abdel Jalil, si è detto pronto ad ordi-
nare la fine dei combattimenti solo
se Gheddafi accetterà di lasciare il
potere e il Paese.

In precedenza un centinaio di ri-
bellierasbarcatonelportoecombat-
teva duramente per prenderne il

controllo. L'aeroporto militare di
Mittica,sullungomare,sarebbefini-
tonelle mani degli anti Gheddafi. La
bandiera deiribelli sventola anchea
ShukalJuma,unquartiere orientale
della capitale libica.

Manipoli di insorti sono giunti via
mare da Misurata, che si era ribella-
ta fin da febbraio. Armi sono giunte
neiquartieriorientalifacendoscatta-
re l'operazione Sirena, che punta ad
abbattere per sempre il regime. Co-
lonne di insorti stanno avanzando
infretta dall'ovest per saldarsi conle
unità già nella capitale. Il porto è un
obiettivocrucialeperfararrivareuo-

mini e armi. Il mercantile Triva 1,
che doveva evacuare una famiglia
polacca e dei cittadini britannici è
tornato in rada. Assieme ad un’altra
nave sarebbe pronto ad imbarcare
ancheifedelissimidelregimepronti
a mollare tutto pur di salvarsi la pel-
le.

«Abbiamo notato un fuggi fuggi

generale, ma c'è incertezza sul clan
Gheddafi» spiega la fonte della Na-
to.ATripolisirincorronovociincon-
trollatesullasortedelColonnello,co-
mequellasecondocuisisarebbe già
rifugiatoneldesertodelsudalconfi-
ne con l’Algeria. Ma è lui stesso a
smentirequalsiasifugaconuninfuo-
catomessaggioaudio:«(Iribelli)bru-
cerannoTripoli.Miappelloatuttiili-
bici ad unirsi alla lotta. Chi ha paura
consegni l'armaallamadre oallaso-
rella. Sono a Tripoli e resterò con voi
fino alla fine». Nella mattinata di ieri
avevadefinitoiribelli«ratti»daspaz-
zarevia.SuofiglioSeifelIslam,piùdi-

sposto ad una tregua, era apparso in
tv ribadendo che «abbiamo molto
fiato. Questo è il nostro Paese. Resi-
steremo per sei mesi, per un anno,
due anni e vinceremo».

Il portavoce governativo, Moussa
Ibrahim, ostentava sicurezza: «Tri-
poli è ben protetta, abbiamo miglia-
ia di buoni soldati pronti a difender-
la».ABabalAzizyaletruppefedeli al
Colonnellosisonotrincerate,nono-
stante i bombardamenti della Nato.
La vicina moschea di Ben Nabi, che
avrebbe osato far sventolare la ban-
diera ribelle, è stata presa d'assalto.
Ilgoverno haannunciato cheimorti

della battaglia di Tripoli, fino a ieri,
erano 376 ed un migliaio i feriti. La
base alle porte della capitale della
brigatadellamorte,la32ª,comanda-
tadaKhamis,ilfigliodelColonnello,
è stata espugnata. Il grosso dell’uni-
tà,però,sitrova130chilometriadest
della capitale. Sta ripiegando da Zli-
ten verso al-Khoms, ma se tentasse
ditornareaTripoliperreprimerel'in-
surrezione verrebbe annientata dal
cielo e dal mare dalla Nato.

«Ci sono bande ribelli in alcuni
quartieri, ma sono piccoli gruppi di
armati.Ilnostroesercitolistacontra-
stando. Il 90% di quello che sentite
dai media è propaganda» ribadisce
dallacapitaleOsamaSaleh,unsoste-
nitore del regime. Però alcuni quar-
tieri considerati fedeli a Gheddafi
stanno cambiando bandiera, come
Al Habda, ad un paio di chilometri
dall'hotel Rixos dove sono rinchiusi
igiornalisti occidentali. Iribellihan-
nochiestol'interventodeglielicotte-
rid'attaccoamericaniApacheadatti
acolpireneicentriurbani.Siaspetta-
vano «la vittoria» la scorsa notte o
«entro48ore»(comedelrestoormai
lastessaNato,lacuiportavoceierise-
rahadetto«stanottevedremoilcrol-
lo del regime»), ma il Colonnello
sembra deciso a vendere caralapel-
le.
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Cronaca di una notte con gli insorti

VINCITORI
Rivoltosi esultano
lungo la strada che
porta a Tripoli. Ieri
dopo breve
battaglia è caduta
nelle loro mani la
sede della Brigata
32 guidata dal figlio
del raìs Khamis

«Traditori
non fatevi vedere
o vi spareremo»

Rolla Scolari

Tripoli Iribelli libicisonoentrati ieriTripo-
li,rompendoilfronteadovestvicinoallacit-
tadina di Zawiyah. Nel quartiere Janzour a
ovest della capitale gli abitanti sono scesi in
strada ieri notte a festeggiare cantando cori
antiGheddafi.Lacapitalenonèsottoilcom-
pleto controllo degli insorti, ci sono scontri
in molti quartieri.

Lachiamano la linea27, l'ultima lineadi-
fensiva delle forze del colonnello Gheddafi
prima di Tripoli. Si trova oltre Zawiyah, 27
chilometriaovestdellaPiazzaVerde,ilcuo-
redellacapitaleedelregime.Ieri, iribelliso-
no riusciti a oltrepassarla, con l'aiuto della
Nato.Gliaerei daguerra hanno bombarda-
tounabasemilitaredellafamigerata32ªbri-
gata, o brigata Khamis, dal nome del figlio
delcolonnello chelaguida. Lacaserma ser-
vivadaultimobastionedifensivoprimadel-
lacittà.Iribellichel'hannopoipresad'assal-
to hanno razziato munizioni e armi pesanti

La battaglia per Tripoli è iniziata sabato
sera,pocodopol'iftar,larotturadeldigiuno
islamico del mese di Ramadan. Per le stra-
de di Zawiyah, cittadina 50 chilometri a
ovestdiTripoli, caduta nellemani deiribel-
livenerdì, decine diuomini egiovani arma-
tidikalashnikov, lebandieredellarivoluzio-
ne alla mano, sono scesi in strada a festeg-
giare.

Gli scontri sono iniziati in quartieri dell'
est della capitale, da sempre considerati
roccaforti dell'opposizione al regime: Suk
al Jumaa, Fashlum, Tajura. Ma ieri sera i ri-
voltosisonopenetratiancheaJanzour,peri-
feria ovest. Secondo molti abitanti, in fuga
dallacapitale, sicombatte ovunqueincittà.
A un incrocio, circa 10 chilometri a est di
Zawiyah,sullaviacheportaversolemonta-
gne dell'Ovest, leautomobili sono in coda a
un check point. A bordo, decine di famiglie

che viaggiano con tutto quello che hanno
potutoportareconloro.«Sicombatteovun-
que,stradaperstrada-diceunsignoreinfu-
gadal quartiere diBab Ben Ghashir -.Scap-
piamo perché ormai non è più possibile gi-
rare per la città, gli uomini di Gheddafi fer-
mano tutti ai check point, e i negozi sono
chiusi».

«Usanolanciarazzi,mortai,artiglieriape-
sante - spiega Sabri Ben Taleb, un uomo di
Tripoli che sta portando il figlio e la moglie
incintaalsicuroversolemontagne-.Iribel-
lihanno soltanto armi leggere, kalashnikov
e fucili».

È una preoccupazione condivisa anche
dagli stessi ribelli. Per Youssef Moham-

med,un consulente trasformatosi insolda-
to, la battaglia più difficile arriva proprio
con l'avvicinarsi dei ribelli a Tripoli, che ri-
schiadidiventare «unaseconda Misurata»,
con scontri strada per strada. Youssef
Mohammed è un combattente di una delle
brigateribellidiTripolidistanzaaZawiyah.
Ieri mattina, 500 uomini armati del suo
gruppo, tutti originari della capitale, si so-
no riversati al fronte per avanzare su Tripo-
li. In città, spiega seduto su un materasso
nelpolverosogiardinodiunascuolatrasfor-
mata in base militare, a far scattare la batta-
glia sono state cellule di ribelli locali. Ora,
su Tripoli, assieme a tutti gli altri combat-
tenti, scenderanno anche le retrovie, adde-
strate per mettere in sicurezza i palazzi del-
leistituzioni, ipostidipolizia eiquartier ge-
nerali delle tv. «

L'obiettivo è quello di avere al più presto
un governo civile», dice Youssef Moham-
med,chespiegacometuttelebrigate-male
armate rispetto ai sostenitori del Colonnel-
lo - si aspettino di incontrare però una fero-
ce resistenza a Tripoli, soprattutto se si tro-
verannodavantilabrigatadiKhamisGhed-
dafi,«appositamente addestrataperladife-
sa della capitale e per riconquistarla nel gi-
ro di due giorni e mezzo».

NATO OTTIMISTA
«Ciò a cui assisteremo
stanotte è il crollo finale
del regime»

Ha fatto il giro del mondo
questa immagine tratta dalla
televisione di Stato libica.
L’annunciatrice, con tono
esagitato, ha estratto in diretta
una pistola, ha cominciato a
brandirla con fare minaccioso e
si è rivolta «ai traditori della
Libia» (i ribelli che avanzano in
armi verso la capitale) gridando
«Non osate farvi vedere qui o vi
spareremo: siamo tutti armati e
pronti a difenderci e al martirio».
Da tempo il colonnello Gheddafi
esorta i libici a prendere le armi
contro i rivoltosi  [Ansa]

«No a truppe in Libia anche dopo il raìs»

COLPI DECISIVI
Conquistata la base
della 32ª Brigata,
guidata dal figlio Khamis

L’ANNUNCIATRICE IN TV CON LA PISTOLA

IL MINISTRO LA RUSSA

il reportage

La gente esultamentre si combatte in ogni quartiere dellametropoli

L’AGONIA DELLA DITTATURA LIBICA Catturati i figli Seif e Saadi, che giocò a calcio in Italia

Tripoli cade, Gheddafi vicino alla resa
I ribelli entrano nel cuore della capitale. Il Colonnello offre negoziati: salvate la città se no sarà distrutta

IN PIAZZA Fermo immagine della popolazione in festa a Tripoli  [Ansa]

____

«Continuiamoaritenerechenondebbanoesservi,neancheneldopo
Gheddafi, truppe della Nato sul territorio libico». Lo ha detto ieri ai
microfonidiSkyTg24ilministrodellaDifesaIgnazioLaRussa.Ilmini-
strohaconfermato lapresenza in Italiadell’exnumeroduedel regi-
megheddafianoAbdessalemJallud,passatonelcampodei rivolto-
si. «NonescludocheJalludparlipresto»,haaggiuntoLaRussa. L’im-
portanzapolitica di Jallud è legata al fatto di essere al vertice della
piùnumerosa tribù libica: puòquindi determinarenuovi equilibri.

La lunga marcia fino a Tripoli


